CONSULTA DELLA TERZA ETA’

             VIA VERDI N. 3
31033 CASTELFRANCO VENETO
VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 19 GENNAIO 2005

La Pre-Consulta si è riunita il 19/01/2005 – alle ore 17,00 – presso la Sala di Via Verdi nr.3, a seguito di regolare convocazione scritta, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Lettura ed approvazione dei verbali della sedute precedenti;
2. Aggiornamenti ed informazioni vari;
3. Incontro tra l’Amministrazione Comunale ed i Giovani;
4. Osservazioni sulle attività effettuate nell’anno appena trascorso;

5. Nostro ruolo in occasione delle elezioni amministrative prossime;

6. Varie ed eventuali.
Dopo la lettura e approvazione dei verbali delle due sedute precedenti (6/10/04 e 25/11/04), il Coordinatore Stocco informa che a breve ci sarà la tradizionale Consulta sul bilancio del sociale,con la partecipazione dell’Assessore alla Persona, dott. Pierantonio Rossato, e dell’Assessore al Bilancio, L. Milani.  Sarà importante valutare quale quota del bilancio comunale andrà quest’anno al sociale.

Altre informazioni: la Consulta Integrata si riunirà lunedì 24/01/05 al Centro Anziani a Resana.

Il Coordinatore Stocco ha partecipato, il 19/12/04, a una riunione con i giovani dell’Agenzia delle Idee, convocati dall’Assessore Rossato, in cui ha illustrato le caratteristiche di una Consulta e il presumibile percorso per coinvolgere le varie associazioni verso la creazione di una Consulta Giovani.  A questo punto, si parla delle incomprensioni tra Assessorato e Circolo Buenaventura, con interventi di Palermo (Il Buenaventura ha sbagliato a comportarsi così) e Stortolani (le incomprensioni non sono nate per colpa ed ostinazione dei giovani che hanno qualche ragione). 

Sul progetto dei 20 minialloggi per anziani, l’ultima finanziaria ha cancellato i finanziamenti.  Mentre l’AEEP (Rag. Boldrin) dichiara ora che si faranno “solo” 5 alloggi in affitto per anziani, e gli altri saranno posti in vendita al privato, l’Assessore ha sempre affermato che i “minialloggi si faranno comunque”.  Ma il Comune e L’AEEP si parlano o no?  Che senso ha un AEEP senza case in affitto?  Poi: che l’AEEP controlli di più la funzionalità delle case che costruisce, v. quelle nuove di Borgo Padova!

Circa la valutazione dell’anno trascorso, Stocco sottolinea che esso è stato caratterizzato da un atteggiamento fortemente critico della Consulta sul project financing. 

Importante la partecipazione di una delegazione al Convegno di Assisi.

Circa l’inserimento dei verbali nel sito INTERNET del Comune, non compaiono ancora: si chiederà un chiarimento all’Assessore.

La relazione del Coordinatore sollecita una serie di interventi.  Antonello si chiede che vantaggi portino i condomini-dormitorio di Borgo Padova al posto delle “casette “: mancano il verde, gli spazi d’incontro, la vivibilità….Lamon è critica sulle scelte urbanistiche dell’A.C., v. i due ventilati “grattacieli” a ridosso della stazione.

Gazzola critica l’AEEP che, finanziato con i soldi pubblici, non ha tenuto conto delle esigenze sociali né ha controllato l’edificazione e spreco ulteriore di denaro pubblico.

Stortolani segnala che il P.R.G. non contempla aree PEEP, ma “edilizia convenzionata” tra A.C. e privati.  Di case in affitto non se ne parla più.  Si chiede all’A.C. di tener conto della vivibilità di Castelfranco: ormai la viabilità è spaventosa, c’è inquinamento e parcheggi inconsulti non sanzionati da multe.

Soligo nota che da San Floriano non è possibile più arrivare in centro in bicicletta, si è costretti a prendere l’auto.

Scremin è preoccupata per un progetto di cava nella campagna dove abita.

Circa i problemi della sanità, Saladino informa che il Comitato dei Diritti del Malato ha invitato il nuovo Presidente della Conferenza dei Sindaci dell’ULSS 8, l’on. Frasson, sul project; Il sindaco di Resana si è riservato di assumere prima tutte le informazioni.

Stortolani si chiede se i sindaci, secondo l’art. 32 della Costituzione, abbiano o no la responsabilità della salute del territorio, e se ci sono o no i 30 milioni di euro pubblici” contemplati nel project.  Informa poi sul caso Spaliviero, con la lettera della Sindaca al dirigente dell’ULSS 8 Redigolo e la commissione disciplinare al medico accusato di aver danneggiato l’immagine dell’ULSS.

Palermo è stupito che il dott. Spaliviero non abbia voluto dare chiarimenti circa i punti indicati nella lettera della Sindaca: un dipendente deve rispettare le regole della sua azienda.  Comunque, prima di dare valutazioni complete sul caso, bisogna avere tutti i documenti in mano.  Graziotto osserva che anche l’Assessore Rossato ha criticato il project.  Lamon pensa che sarebbe molto grave impedire a un cittadino di esprimere il suo parere circa l’azienda in cui lavora, invece il dott. Spaliviero va giudicato sul contenuto delle osservazioni espresse pubblicamente.  Anche il Coordinatore e altri membri della Consulta sostengono il diritto di un cittadino a esprimere le proprie valutazioni su questioni che riguardano i problemi sociali dei cittadini.

Stocco conclude la riunione proponendo un salto di qualità come Consulta: una riunione tra preconsulta e candidati sindaci, in occasione delle elezioni comunali prossime.

C’era anche il progetto di farsi conoscere dal Consiglio Comunale, ma ormai siamo in ritardo sui tempi.  Poi propone il quesito se il dott. Rossato in Consulta, sia Presidente della Consulta (e perciò nostro portavoce) o Assessore: le cose cambierebbero un po’.  Si discute, con diversi pareri.

Infine Saladino informa che sabato 22/01/05 c’è un convegno per i 50 anni dell’AVIS a Castelfranco, con la presenza del prof. Traldi, noto anche per aver dato impulso fondamentale al settore emofilici a Castelfranco.

                                                            Il Coordinatore

